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Decreto 

Omnibus



Omnibus, una proposta in tre fasi

Fase 1 Fase 2 Fase 3

«STOP CHE CLOCK» RIDUZIONE DELLA CSRD
RIDUZIONE DEGLI ESRS 

E DELLA TASSONOMIA EU

COSA
Posticipo di due anni dell’entrata in 

vigore della CSRD per le imprese di 

Wave 2 e 3

• Innalzamento delle soglie di 

ammissione

• Riduzione del perimetro della 

value chain

• Rimozione della Reasonable

Assurance

• Rimozione degli ESRS Sector-

Specific

• Semplificazione degli ESRS (25% 

per le grandi imprese e 35% per 

PMI)

• Chiarimento dei requisiti ritenuti 

poco chiari

QUANDO
Voto favorevole del Parlamento 

Europeo il 3 aprile 2025
Tempistica non definita



CSRD: come si potrebbe evolvere?

Stop the clock

Stop the clock

Fine dell’obbligo di rendicontazione

Fine dell’obbligo di rendicontazione

Fine dell’obbligo di rendicontazione

Fine dell’obbligo di rendicontazione

Imprese extra-UE:

>150M€ fatturato 

in UE e 

>40M€ fatturato di 

una succursale o 

controllata in UE

Imprese extra-UE:

>450M€ di 

fatturato in UE e

>50M€ fatturato di 

una succursale o 

controllata in UE

FY 2024

Reporting 2025

FY 2025

Reporting 2026

FY 2026

Reporting 2027

FY 2027

Reporting 2028

FY 2028

Reporting 2029

FY 2029

Reporting 2030

PMI quotate con:

>10 dip.

>700k€ fatturato

>350k€ attivo

>1000 dip. e

>50 M€ fatturato o

>25 M€ di PN

Grandi imprese 

con:

>250 dip.

>50 M€ fatturato

> 25 M€ di PN

>1000 dip. e

>50 M€ fatturato o

>25 M€ di PN

Imprese di 

interesse pubblico 

con > di 500 dip.
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Sotto

Fase 1

Fase 1

Fase 2

Fase 2
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VSME

Standard



Caratteristiche e vantaggi principali dello Standard

Non mandatory – fuori dagli obblighi di rendicontazione 

della CSRD, creato per riempire un bisogno di mercato.
Proporzionalità – linguaggio semplificato, modularità 

nell’applicazione e coerenza con gli ESRS.

Scope – Micro e SMEs non quotate in Europa
99,8% 
del totale delle società europee

Esigenze degli utenti per cui è stata sviluppato lo Standard

• Q&A della CE sui Delegated Acts ESRS – luglio 2023: “EFRAG sta sviluppando standard volontari e più semplici per l’uso 

da parte delle PMI non quotate [...] per rispondere alle richieste di informazioni sulla sostenibilità in modo efficiente e 

proporzionato, facilitando così la loro partecipazione alla transizione verso un’economia sostenibile.”

• Pacchetto di agevolazioni CE per le PMI – settembre 2023: fa riferimento al VSME come misura per supportare le PMI 

nell’accesso alla finanza sostenibile.



Obiettivi degli Standard

Il VSME è stato sviluppato ponendosi i seguenti obiettivi:

Fornire uno strumento semplice e standardizzato che permetta alle aziende di rispondere facilmente ai 

questionari ricevuti da banche, investitori e clienti

Uniformare le modalità di raccolta e presentazione delle informazioni divulgate dalle aziende a livello 

europeo, rendendole più facilmente accessibili e confrontabili fra loro

Soddisfare le esigenze delle grandi imprese che richiedono informazioni sulla sostenibilità dei loro fornitori, in 

linea con l’obbligo previsto dalla CSRD di rendicontarli secondo gli ESRS

Monitorare le performance di sostenibilità delle PMI, con strumenti adeguati alle loro capacità di analisi e 

monitoraggio dei propri impatti

Facilitare la transizione verso un’economia sostenibile, offrendo la possibilità di comprendere meglio i propri 

punti di forza e le aree di miglioramento in termini di sostenibilità



Differenze fra aspetti tecnici VSME (Base) e ESRS

ESRS (Grandi aziende) VSME (Piccole aziende) Spiegazioni ed esempi

E1: Cambiamento climatico
B3: Energia ed emissioni di 

gas serra

Stessi dati fondamentali, ma gli ESRS hanno requisiti obbligatori per la misurazione 

dettagliata delle emissioni Scope 1, 2 e 3, mentre il VSME prevede requisiti opzionali, 

concentrandosi sul consumo energetico di base con minori esigenze di dettaglio.

E2: Inquinamento
B4: Inquinamento di aria, 

acqua e suolo

Stesso argomento, ma gli ESRS richiedono analisi complete e piani d’azione, mentre il 

VSME semplifica la rendicontazione senza requisiti obbligatori di piani d’azione.

E3: Risorse idriche e marine B6: Acqua
Stesso ambito, ma gli ESRS coprono anche gli ecosistemi marini, mentre il VSME limita 

la rendicontazione all’uso idrico di base secondo il principio “se applicabile”.

E4: Biodiversità ed 

ecosistemi
B5: Biodiversità

Stesso focus, ma gli ESRS impongono obblighi di divulgazione con dichiarazioni di 

impatto dettagliate, mentre il VSME consente una rendicontazione volontaria.

E5: Uso delle risorse ed 

economia circolare

B7: Uso delle risorse, 

economia circolare e 

gestione dei rifiuti

Stesso argomento, ma gli ESRS richiedono strategie e obiettivi dettagliati, mentre il 

VSME offre opzioni di rendicontazione più flessibili.

S1-S4: Standard sociali
B8-B10: Standard relativi 

alla forza lavoro

Gli ESRS coprono l’intera catena del valore, le comunità e i consumatori, mentre il 

VSME si concentra solo sulla forza lavoro dell’azienda, con requisiti di 

rendicontazione opzionali.

G1: Etica aziendale
B11: Corruzione e 

concussione

Gli ESRS coprono l’etica aziendale in senso ampio, mentre il VSME si concentra solo 

sulle violazioni legali, senza requisiti obbligatori di rendicontazione.



Principio "if applicable"

Una delle caratteristiche essenziali della norma VSME è che, a differenza delle norme ESRS, non richiede

la realizzazione di un'analisi di doppia materialità. Questa è infatti sostituita dal principio del "se

applicabile" ("nel caso in cui"), un approccio considerato più adatto e meno costoso per le piccole e medie

imprese.

Concretamente, i dati richiesti devono essere divulgati solo se si applicano all'azienda in base alle sue

caratteristiche specifiche. In altre parole, quando un'azienda sceglie di non pubblicare un certo dato

richiesto dalla norma, gli utenti del rapporto devono considerare che questo dato non le è applicabile.

+ Libertà di scegliere cosa rendicontare

+ Allineamento fra le imprese dello stesso settore

+ Flessibilità per le imprese

- Costi per le piccole medie imprese



Due moduli per le aziende

Modulo Base

Il Modulo Basic rappresenta l’approccio semplificato - destinato

principalmente alle micro-imprese - e contiene i requisiti

minimi per le altre imprese.

Prescrive undici informative di rendicontazione suddivise in

categorie e costituisce prerequisito per l’applicazione del

Modulo Comprensivo.

Modulo Comprehensive

Il Modulo Comprehensive è pensato per consentire all’impresa

di rispondere alle esigenze informative di: partner commerciali,

investitori, banche e clienti.

Le informative di questo modulo riflettono gli obblighi di

informativa comunitari che tali soggetti sono tenuti ad

assolvere per valutare il profilo di rischio di sostenibilità

dell’impresa.

▪ Informazioni generali (base di rendicontazione, politiche e

iniziative per la transizione verso la sostenibilità)

▪ Indicatori ambientali (energia, inquinamento, biodiversità,

risorse idriche, gestione dei rifiuti)

▪ Indicatori sociali (caratteristiche della forza lavoro, salute e

sicurezza, retribuzione, contratti collettivi, formazione)

▪ Indicatori di governance (conformità alle normative

anticorruzione e contro la concussione)

▪ Approfondimenti strategici (modello di business e iniziative

di sostenibilità)

▪ Dati ambientali ampliati (obiettivi di riduzione dei gas serra,

rischi climatici)

▪ Dati sociali dettagliati (diritti del lavoro, questioni legate ai

diritti umani)

▪ Dati di governance estesi (ricavi per settore, diversità di

genere nel consiglio di amministrazione)

Contenuto



VSME Base – Struttura dello Standard

Ambito Disclosure Titolo

Informazioni 

generali

B1 Criteri di redazione

B2
Pratiche, politiche e iniziative future per la transizione verso un 

economia più sostenibile

Metriche 

ambientali

B3 Energia e emissioni di gas effetto serra

B4 Inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo

B5 Biodiversità

B6 Acqua

B7 Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei rifiuti

Metriche 

sociali

B8 Forza lavoro – Caratteristiche generali

B9 Forza lavoro – Salute e sicurezza

B10 Forza lavoro – Remunerazione, accordi collettivi e formazione

Metriche di 

governance
B11 Condanne e multe per corruzione e concussione

Destinatari 

dell’applicazione

▪ Micro-imprese

▪ Piccole e medie imprese 

al primo anno di 

rendicontazione

▪ Piccole e medie imprese 

non in grado di 

raccogliere le 

informazioni del modulo 

Comprehensive



VSME Comprehensive – Struttura dello Standard

Ambito Disclosure Titolo

Informazioni 

generali

C1 Strategia: Business model e iniziative relative alla sostenibilità

C2
Descrizione delle pratiche, delle politiche e delle iniziative future 

per la transizione verso un economia più sostenibile

Metriche 

ambientali

C3
Target di riduzione delle emissioni di gas effetto serra e 

transizione climatica

C4 Rischi climatici

Metriche 

sociali

C5 Caratteristiche aggiuntive sulla forza lavoro - Generali

C6
Caratteristiche aggiuntive sulla forza lavoro – Processi e politiche 

sui diritti umani

C7 Incidenti negativi gravi sui diritti umani

Metriche di 

governance

C8
Ricavi da alcuni settori e esclusioni dai benchmark di riferimento 

dell’Unione Europea

C9 Indice di diversità di genere negli organi di governance

Destinatari 

dell’applicazione

▪ Grandi imprese

▪ Piccole e medie imprese 

con esperienze pregresse 

in rendicontazione ESG

▪ Imprese soggette a 

richieste terze di 

informazioni da parte di 

investitori e partner 

commerciali



Conclusioni



Conclusioni

SEMPLIFICAZIONE

Opportunità per le imprese di sfruttare la semplificazione europea sulla rendicontazione di sostenibilità (minor

effort, maggior capacità di rispondere alle esigenze degli stakeholder)

STRATEGIA

Maggior spazio per le imprese per dedicarsi ad attività strategiche di sostenibilità, consapevoli che la

rendicontazione richiede effort minore

UNIFORMITÀ

Possibilità di lavorare in modo interoperabile tra GRI e VSME-ESRS, offrendo flessibilità al proprio percorso di

reporting
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Le informazioni, i dati e le immagini contenuti in questo 

documento sono strettamente confidenziali e riservati,

di esclusiva proprietà di Message S.P.A.

Sono disponibili esclusivamente per persone o società a cui

è stato direttamente consegnato il documento e non sono 

divulgabili a terzi senza il consenso scritto dell’Ufficio 

Comunicazione di Message S.P.A., che può essere contattato 

all’indirizzo info@messagegroup.it. 

I loghi di terze parti (es. partner, clienti, ecc.) sono da 

considerarsi indicativi.
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